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Interoperabilità

Con interoperabilità si intende, in ambito 
informatico, la capacità di un sistema 
(software) o di un prodotto informatico 
(hardware) di scambiare dati, strutture 
semantiche e servizi con altri sistemi e 
prodotti, in maniera affidabile e 
ottimizzando le risorse, con l'obiettivo di 
una interazione fra sistemi e piattaforme 
non omogenei e di un riuso dei dati da 
parte di essi. 

Fonte: http://thes.bncf.firenze.sbn.it



Gli strumenti tecnologici

Authoring: strumenti di modellazione che creano i componenti del progetto.
Ogni oggetto viene inserito, descritto e progettato in termini di geometria,
caratteristiche, collocazione e correlazione reciproca.

Processo: strumenti per la gestione ed utilizzo dei dati e delle informazioni
contenute nei modelli per altre attività: computo, pianificazione, calcolo
strutturale, analisi energetiche ecc…
Validazione e controllo: strumenti che consentono, attraverso la visualizzazione
e la «navigazione intelligente» attraveso i modelli, di validare i dati, fare
controlli di interferenze, fare controlli sulla base di regole preventivamente
implementate (Model and Code checking)
Piattaforme di collaborazione: strumenti che consentono il
coordinamento e la collaborazione fra «gli attori» dei processi
progettuali, collettori unici ed esclusivi dello scambio e utilizzo delle
informazioni legate ad un progetto nell’ambito delle costruzioni (CDE).
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Cambiare il punto di vista
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Modello Aggregato

I modelli BIM disciplinari prodotti dalle piattaforme di BIM Authoring, confluiscono tramite formato aperto IFC, 
in opportuni software per il coordinamento. 
I controlli globali vengono eseguiti aggregando le singole modellazioni, effettuando su di esse analisi che 
vengono condotte in via automatizzata e consentendo la produzione di report.



Qualità della modellazione

Questi strumenti consentono di effettuare le 
operazioni di controllo in ottica BIM, volte ad 
assicurare la qualità della modellazione:

 Clash Detection
Consiste nell’individuazione delle collisioni 
(tipicamente geometriche) all’interno dei 
modelli.

 Model Checking
Attività volta ad analizzare il modello tramite 
opportune regole per determinarne la 
coerenza interna. 

 Code Checking
Consiste nella verifica della conformità del 
modello, a livello progettuale, e quindi relativa 
alle normative di riferimento.



Interoperabilità

Con l’interoperabilità è possibile:
 Ottimizzare la fase decisionale, in quanto le scelte strategiche delle possibili 

soluzioni progettuali possono essere ponderate in virtù dei vantaggi per ogni 
disciplina coinvolta.

 Evitare quegli intoppi temporali e progettuali che spesso l’utilizzo di linguaggi 
diversi comporta.



Interoperabilità

Fonte: BIM FORUM – Team Work: Success with IFC Interoperability



Ciascun modello BIM è realizzato tramite una specifica piattaforma software e 
relativamente a una specifica disciplina. 
Ogni piattaforma ha le proprie peculiarità e gestisce la modellazione parametrica 
apparentemente in maniera simile ma in realtà intrinsecamente ben distinta.
La garanzia di neutrale e efficiente trasferimento delle informazioni tra diversi 
professionisti è possibile mediante l’utilizzo di un formato aperto.
Esso preserva il know-how della modellazione mantenendo il contenuto informativo 
grafico e alfanumerico della modellazione.
I formati aperti più diffusi nella modellazione BIM sono: IFC e LandXML

Perché



Perché

Open BIM  è un approccio universale per la 
collaborazione durante le fasi di progettazione, 
realizzazione e messa in esercizio degli edifici 
basato su standard e flussi di lavoro aperti.
 favorisce un flusso di lavoro trasparente e 

aperto
 mette a disposizione un linguaggio 

comune
 fornisce dati duraturi utilizzabili durante 

tutto il ciclo di vita dell’edificio 



Perché

Un formato neutro appare come l’unica forma di interoperabilità che dia garanzia di 
imparzialità nel controllo e nella validazione dei dati.

IFC, standard ISO 16739 (e di recente anche UNI EN), indipendente dai formati delle 
software house, garantisce implicitamente il riutilizzo dei dati nel tempo.

Le stazioni appaltanti saranno chiamate a mantenere i dati accessibili a lungo senza 
accumulare rischi derivanti dall’inevitabile evoluzione dei formati proprietari. 

Le stazioni appaltanti pubbliche, nella loro posizione, devono proporsi in maniera tale da 
rendere accessibili le proprie gare ad un numero quanto più ampio possibile di offerenti. 

Con IFC i progettisti e la P.A. investono liberamente nella sola tecnologia ritenuta più 
soddisfacente tra quelle disponibili, limitando di conseguenza i propri investimenti e costi.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


